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RUINI E DON ABBONDIO 
. —z : ' 

. ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 
» L i notizia sulla procedura ab* 

prevista nella discussione della 
legge.elettorale al Senato, che ha 
portato al triónfo'dei democlert-
cai», mi ha dato li per 11 una 
grande tristezza. Aveva.uo fatto 
tante f a t i c h e per acquistare 
la fiducia nella uguagliarla de
mocratica ev ora' la leg^s. messa 
in mezzo dai clericali per poter 

?puntellare un dominio che a loro 
orse non spetta piò, io speravo, 

come tutti t galantuomini, che 
non dovesse passare. E mi aveva 
confortato in questo il discorso 
del senatore Jannaccone, nomi* 

. nato senatore a' vita' da Einaudi* 
1 e al quale va il mio saluto ri

verente e grato. Altre volte io ho 
sentito parlare Janna'ccont, alla 
Accademia dei ' Lincei e tutte le 

> volte' mi' sono dovuto' rallegrare 
con lui. i • ' ' » 

Dell'atteggiamento dì Ruini 
'- non vorrei giudicare: io sono 
' un' vecchio e affezionatissimo a* 
; mico di Ruini:'- costituivamo tutta 

una compagnia a San Vigilio di 
Marebbe, a San Candido, a San 

-. Valentino alla Muta; parecchi di 
quei partecipanti ora • non sono 
più vìvi; da ciò il mio legame 
diventato sempre' più affettuoso 
per uno dei pochi superstiti di 
quella compagnia. Quando io 
lessi la . notizia che egli aveva 
accettato la Presidenza del Se
nato, ho tremato per lui e ho 
detto: «Non vorrei che egli fi
nisse mate una vita dignitosa
mente condotta» e ' gli mandai 
questo . telegramma: «Contenti 
trepidiamo - tua estrema difesa 
uguaglianza democratica-.. La 
mia .compagna scrisse anche alla 
sua, compagna incoraggiando la 
resistenza, con parole' discreti; 
sime che solo le potine sanno tro 

' vare., Questa' illusione ora è ca' 
dina: Ruini mi griderà quando 

, mi, vedrai: «Non , credere alle 
fandonie dei comunisti!»; ma il 
guaio .e .che io^ho Ietto questa 
esortazione a «non credere alle 
fondpnie dei, comunisti» su tutti 
i giornali clericali e non posso 

, pensare jche 'Ruini, sebbene sia 
massone, si pòssa, confondere con 
i clertcali.Egli.ba sofferto molto 
durante i l . regime fascista^ e te
neva • un ,contegno nobilissimo, 
preservando la sua povertà da 
tutte le tentazioni; subiva sol* 

. tanto . alcune • tentazioni, quelle 
delle, donne; e poiché * gli anni 
erano soverchi, a me pareva 
quello il -suo tallone d'Achille. E 
allora io ho l'abitudine di diffi
dare di quelli che hanno quel tal 

, tallone. Àia io in questo momen
to non volevo abbandonarmi a 
degli apprezzamenti ingiuriosi 

• (poiché il mio cuore' sanguina) 
per la dannazione di nn vecchio 
amico: ho creduto non aW'Umtà 
non u\V Avanti!, non al Milano-
Sera, ma ho creduto alla radio 
clericale'che lunedi, alle ore 13, 

.•ha presentato le vicende del Se
nato'con un perìodo troppo im-

- brogliato per poter provenire da 
- una coscienza netta. Poi ho vi
n t o la faccia di Sceiba riprodot

ta sul Mattino di Firenze: col 
cappello. Vi voglio dire che e-

: gli sta meglio senza cappello per
chè nella sua calvizie c'è ancora 

- una ombra di spiritualità: sotto 
il cappello non è riapparso nel* 

- la sua vera immagine, e mi so-
- no- venuti in mente i tristanzuoli 
- e i mafiosetti delle mie province, 

che quando ne hanno fatta qnal-
. cuna grossa sorridono sotto i 

baffi, anche se non li hanno. 
- - Se adesso non avvengono al

tri fatti importanti, prevedo che 
presto sarà il presidente del 

- futuro consiglio dei ministri: Go-
nella rimane sempre in.sotto or-

- dine, i sacrestani restano sempre 
' in sacrestia. De Gasperi si met

terà a riposo e con durra una vi-
. ta di penitenza per farsi per-
• donare tutti ì ' pasticci fatti in 

quesrì ultimissimi anni. 
Io scrivo qui da un romitorio 

marino, dove non vedo nessuno 
- e dove lavoro tutto il giorno (è 
- la vendetta che mi prendevo dei 
; fascisti e che ora toro© a pren

dermi contro ì democlericali): mi 
- leggo 1 0 0 u giornali e sto *t* 
. taccato due o tre ore alle diverse 
" radio; però pò»© seguire gli av-
* .veniraenti con sufficiente esattez-
- za. con in più una limpidezza di 
, sguardi propria dì chi guarda da 

lontano dal suo cheto abituro. 
'"' Vorrei concludere con una pa* 
'"" rola di tristezza per quello che 
' si prepara oggi in Italia (questo 
, e un fatto pi* grave del i t ot-
•tobre); ma io no sempre finora 

nello sviluppo della storia, la 
quale non - può essersi scordata 

del suo corso per tornare all'in-
dietro di tre 0 quattro secoli*. Mi 
sia permesso di dire che da lon
tano ho deplorato le acclamazio
ni che Alessandro Casati e San-
na Randaccio hanno fatto al
l'indirizzo del presidente del Se
nato, riconosciuto come il sal
vatore del Parlamento. Ruini 
non è il salvatore del Parlamen
to, è soltanto il salvatore delle 
loro e della sua vanità. I due 
pseudo-liberali si sono scordati 
delle parole di Orlando e di Cro 
ce che condannavano questa leg' 
gè quando ancora era in gesta. 
zione. 

Non ini meraviglio poi che si 
levino le voci contro l'atteggia 
mento dei senatori socialisti e co 
munisti, e sulla «sconcia» manie
ra di opporsi al misfatto che si 
stava compiendo. Anche qui ri
corderò uno scrittore che è il 
mio ispiratore, Alessandro Man' 
zoni (io non leggo o rileggo 
Marx, ma Manzoni) che, fer
mandosi a commentare l'aggres' 
sione che Renzo fece a Don Ab
bondio, per il matrimonio a sor
presa, scriveva al capitolo ot
tavo del suo romanzo: «In mez
zo a questo serra serra non pos-
siam lasciare di fermarci un mo
mento a fare una riflessione. 
Renzo, che strepitava di notte 
in casa altrui, che vi si era in
trodotto dì soppiatto e teneva 
il padrone stesso assediato in una 
stanza, ha tutta l'apparenza di 
un oppressore. Eppure, alla fine 
dei fatti, era l'oppresso. Don 
Abbondio, sorpreso, messo in fu

ga, spaventato, mentre attende 
va tranquillamente ai fatti suoi, 
parrebbe la vittima; eppure in 
verità era lui che faceva un so
pruso. Cosi va spesso il mondo... 
voglio dire, cosi andava nel se
colo XVII». 

Noi diciamo; cojì va nel se
colo XX, sotto il regime demo
clericale. Cosi tutti quei socia
listi e quei comunisti che hanno 
strepitato tanto, sembrano loro 
glî  oppressori e in verità sono 
essi gli oppressi. E chi ha dato 
mano per soffocare questi op
pressi, non può avere il perdono 
di tutti i galantuomini, anche se 
non siamo comunisti e socialisti. 
Avevamo stentato tanto a impa
rare la regola democratica che 
vuole l'uguaglianza di tutti i 
cittadini avanti alla legge: ora 
dobbiamo dimenticarci di que
sta regola, e persuaderci che la 
prepotenza più faziosa viene dai 
falsi oppressi e ch'essi sono re
sponsabili avanti alla storia di 
3uesto arresto e strozzamento 

ella vita democratica: ho letto 
nei giornali che il mio amico E-
milio Lussu ha preso a schiaffi 
Ugo La Malfa: ricorderò che 
Ugo La Malfa era Io scolaro 
prediletto di Meuccio Ruini. Que
sta vorrebbe essere una chiusa 
in tono di farsa; ma abbiamo 
imparato questo metodo sempre 
dallo stesso Alessandro Manzoni: 

?uando il dramma si fa troppo 
orte non bisogna esagerarne la 

violenza. • • 
' LUIGI RUSSO 

€OKUN \OBIIK APPELLO Al SACERDOTI E A TUTTI I CATTOLICI 

Don Gaggero respinge il decreto del Sanrniflzio 
rivendicando il diritto di Battersi* per la pace 
Il Vaticano voleva costringerlo a sconfessare le posizioni assunte al Congresso mondiale della pace- Una 
lettera alla stampa - "Sono un credente e un sacerdote, tacendo, tradirei la mia cosciènza umana e religiosa,, 

Padre Andrea Gaggero. un 
sacerdote della Congregazlo 
ne dei Filippini, eletto mem 
bro del 'Consiglio mondiale 
della pace dal Congresso di 
Varsavia, è stato colpito da 
un decreto del Sant'Uffizio. 
Questo medioevale organismo 
di controllo politico-religioso 
sull'attività dei cattolici ha 
ordinato a don Gaggero non 
soltanto di sconfessare le po
sizioni da lui assunte sul pro
blema della pace ni a di sotto
mettersi senza riserve alle d i 
rettive politiche del vaticano. 
Il coraggioso sacerdote ha re
spinto con nobile fermezza 
gli ordini del Sant'Uffizio ri
vendicando il diritto e i l do
vere di tutti i cattolici di lot
tare a viso aperto perchè si 
stabilisca un clima di colla
borazione e di concordia tra 
tutti i Paesi. 

Don Gaggero ha 37 anni e 
sin dall'epoca della guerra di 
liberazione nazionale si schie
rò senza riserve nelle file dei 
combattenti per la libertà e 
l'indipendenza nazionale. Sot
to l'occupazione nazista fu 
cappellano del Comando par
tigiano della Liguria. Nel 
1944 fu arrestato e torturato 
dai fascisti. Il Tribunale Spe 

ciale Io condannò a 18 anni 
di carcere ed egli fu inviato 
nel campo di sterminio di 
Mauthausen dove fu sottopo
sto alle più inumane condi
zioni di vita. 

Mtfeglki rf'irgtttU 
Don Gaggero tornò a G e 

nova dopo la liberazione e 
fu proposto per la medaglia 
d'argento al Valor Militare. 
Fu insegnante di religione 
nelle scuole medie statali di 
Genova. Nel 1950 fece parte 
della delegazione genovese al 
Congresso della pace di Var
savia che lo elesse membro 
del Consiglio mondiale di cui 
fa parte tutt'ora. In seguito a 
ciò, dopo il suo ritorno da 
Varsavia. ?e autorità ecclesia
stiche lo privarono dell'inse
gnamento e d'ogni cura di 
anime. Da allora don Gaggero 
ha vissuto appartato, secondo 
la disciplina impostagli dal 
suo Ordine, senza però mai 
sconfessare l'attività svolta a 
Varsavia in difesa della pace. 

Ecco ora il testo della l e t 
tera inviata alla stampa da 
don Gaggero per spiegare l e 
ragioni che .lo hanno indotto 

UNA S C A N D A L O S A C I R C O L A R E DELLE ASSOCIAZIONI PADRONALI 
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Gli Industriali finanzieranno 
lo campagna elettorale clericale 
Dovranno versare mille lire per ogni dipendente proprio a quel Partito che ha provocato la chiusura 
di centinaia di piccole aziende - Il testo della circolare scoperta dal segretario della C.d.L dì Crotone 

CROTONE, 1. — Il compa
gno Pietro Barone, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Crotone, ha rivelato un cla
moroso scandalo dì cui è pro
tagonista l'Associazione pro
vinciale degli industriali di 
Catanzaro. 

In data 23 marzo, l'Asso
ciazione industriali ha infat
ti inviato a tutte le ditte e 
aziende della provincia una 
lettera-circolare recante il 
numero di protocollo 1535 
(ms/on> che fedelmente r i 
produciamo: 

« Spettabile ditta, la Giun
ta esecutiva della Confedera
zione, con la partecipazione 
dei presidenti delle associa
zioni territoriali, nella torna
ta del 12 con-., è pervenuta 
all'unanimità alla decisione 
di chiedere alle attende in
dustriali un particolare sfor 
xo contributivo al fine di 
provvedere a quelle spese di 
carattere straordinario ed ec
cezionale che dovranno es 
sere sostenute prossimamente. 

Tale contributo si Identifi
ca nella misura di lire mille 
per ogni, dipendente occupa
to presso ciascuna azienda, 
intendendosi per dipendente 
tutto il personale in serviste, 
maschile e femminile, ope
ralo e Impiegatizio, nelle fab
briche ed eventualmente di 
sloeato altrove, alla data 
odierna. 

Per non creare dannose 
sperequazioni in quei settori 
dove la manodopera è esigua 
in confronto all'entità patri 
montale ed aziendale sono 
stati precisati adeguati cri 
teri. 

Non potrà certo sfuggire a 
questa. spettabile Ditta tutta 
l'importanza della richiesta e 
la particolare destinazione 
che dovrà essere data alle 
somme raccolte, per cui * 
necessario che l'adesione di 
tutte le aziende sia quanto 
mai pronta e rispondente a l 
la reale contribuzione in ba 
se al numero effettivo dei 
dipendenti occupati. 

Questa Presidenza, unita 
mente ali» Direzione dell'Ai 
soclazione. sente tutto il do 
vere che sovrasta affinchè n 
paese non cada nel caos e 
nel disordine e le vostri 
aziende, frutto di lavoro ©ne 

Che collezionisti! 
J\ II Tempo di ieri mmt-

yi' fin* pubblica s n editoriale 
* \ dell'inesauribile Manlio La-
:-.<• minteci, la -evi unto» atticità 
impolitico attuala si esaurisce 
l^.i «ci federe di tanto in tanto 
*/, in Campidoglio sui banchi 

*"* riservati mi parenti poveri di 
i.'-' ttebecchlni. L'editoriale reca 
*S- il titolo: ' I I manifesto della 
-\f-- barbarie»; Q contenuto è 
- i- «na semplice esposizione di 

L ófv insulti e di vituperi centro * 
Sf1, sanatori comunisti, in pene-
l i i . fole, e contro Togliatti, Au-
%% disio, Terracini e Spano, in 
fh particolare. Fra Valtrb, l'eòi-

ÌA toriaiiMu afferma che ~*e dì-
TH venta senatore un Vetio Spa-
%h no • deputato un colonnello 

! & F Valerio, il Parlaménto italta-
[ ^ fio ecende al lineilo dalla 
i fc>,'Scuserà* - Ogni opinione va 
\&i ? rispettata a non saremo 
rs*H noi a contraddir* luutorepo-

note, tmmmo pn\ che ms 
0 ParUmerto italiano 

è assurto «I ronpo di 
4i falliti lo si de-

H-.te 

ri « . rimontimi ftponatobrU-
m a r s m ó A éall'etemo candi
dato iMmia f solfar ri • ' 

ston é quindi a vropooito 

lo merMo del 

teresa rilevare i quella in 
cui il Lupinacci, dolendosi 
della baraonda scoppiata do
menica scorsa al Senato (ba
raonda che è stata fedelmen
te descrìtta dal nostro oior-
naie), minaccia sottilmente: 
-Quella 7. pagina dell'Unità 
del 30 marzo bisogna conser
varla m. 

Perbacco, siamo perduti.' 
Manlio Lupinacci conserverà 
la settima pagina del nostro 
giornale e chissà come e 
quando l'utilizzerà. • Vorrà, 
forse, servirsene un oiorno 
come capo d'accusa contro di 
noi? £ ' probabile. Ma tara 
allora opportuno avvertire il 
Nostro che l 'Uniti - dispone 
di «no desìi archivi pi* com
pleti e aggiornati. Dalla A 
alla Z, tutto contiene l'archi
vio deiPUnità. Naturalmente 
anche la lettera L, dóve la 
« voce • Lupinacci i immedia
tamente preceduta da quella 
Lupanare.. V probabile che 
si tratti di semplice combi
nazione alfabetico; a certo « 
che in Lis>2»cci c'è una 
raccolta di tutti ali articoli 
dello stesso da «velli scritti 
sotto il defunto regime a 
quello di ieri ralla prima 
pagina del Tomeo. 

Osa coKtjipnlsti, «ara? 

sto e tenace, non debbano 
soffrire ingiusto danno e 
condannevoll sistemi di so
praffazione, m a è necessario 
che, per applicare ogni utile 
azione. Voi ci forniate i mez
zi che sono indispensabili. 

Codesta spettabile ditta, 
con consueto senso di attac
camento e di responsabilità, 
vorrà, al ricevere la presen
te, inviare all'Associazione il 
proprio contributo straordi
nario ragguagliato alla misu
ra come avanti specificato di 
lire mille per ogni dipenden
te occupato. 

Nel restare in attesa e nel 
pregare di non frapporc al
cun indugio perchè il tempo 
corre veloce e i nostri adem
pimenti sono molteplici, rin
graziamo porgendo cordiali 
saluti 2. 

Questa lettera è firmata 
dal Presidente dell'Associa

zione industriali, Filippo Ca-
miniti e dal Direttore, Si l 
vio Martuccelli, 

Non c'è molto da spremersi 
le meningi per capire che ciò 
che si è scoperto a Crotone 
sta avvenendo in tutta Ita
lia: industriali grossi e pic
coli, soprattutto quelli che più 
soffrono della politica di smo
bilitazione democristiana, do
vrebbero ora versare l'obolo 
di mille lire per ciascun d i 
pendente proprio al partito 
che porta su di sé la respon
sabilità della grave crisi eco
nomica che attanaglia il 
paese. 

Le pretese dell'Associazio
ne industriali sono, dunque 
quanto mai assurde. 

E' ovvio che molti indu
striali abboccheranno all'amo; 
è certo, però, che i piccoli 
imprenditori, i dirigenti di 
quelle aziende che sono sta

te rovinate dalle imposizio
ni del Piano Marshall e che 
si sono visti limitati gli sboc
chi commerciali con l'Orien
te, prima di metter mano a l 
la cassaforte si chiederanno a 
quale scopo saranno utilizza
ti i danari accumulati con 
tanti sacrifici dal lavoro delle 
maestranze e dalla bravura 
e dalla tenacia dei tecnici. Se 
questi imprenditori e dirigen
ti si porranno una domanda 
di tal genere non potranno 
darsi che una sola risposta: 
che i danari richiesti loro dal
l'Associazione industriali a n 
dranno ad accrescere l e pos 
sibilità ohe la Democrazia 
Cristiana rimanga al governo 
e che, con essa, rimarrà al 
governo del nostro paese il 
capitale finanziario america
no, apportatore di miseria e 
di crisi, di smobilitazione per 
i nostri più bei complessi 

a respingere il decreto ^ m a -
nato contro di lui dal San
t'Uffizio. 

• « • 
Il Sant'Uffizio vìi ha co

municato in questi giorni un 
ordine immediato, indiscuti 
bile, perentorio, per cui non 
dovrei più occuparmi, sotto 
qualsiasi forma, del problema 
della pace, dourei anzi giuu-
crere ad ignorare ogni que
stione sociale e politica con
nessa o meno al problema 
stesso e a tutto ciò dovrei pre
mettere una specie di abiura 
non ben definita, via che, sot
to l'apparenza di una rinno
vata professione di fede, mi 
obbligherebbe di fatto ad 
escludere ogni dubbio e r i 
serva suoli attena/amenti p o -
litici attuati del mondo cat
tolico ufficiale. 

Questa inattesa Diisura mi 
obbliga a rompere il silenzio 
e l'isolamento, che avevo ac
cettato nella speranza di r iu
scire a giustificare presso la 
autorità ecclesiastica i seri 
motivi che mi avevano spin
to a partecipare, or sono or
mai più di due anni, al s e 
condo Congresso mondiale 
della pace a Varsavia e ad 
accettare di far parte del 
Consiglio mondiale della pace 
sorto dal Congresso stesso. 

Ero andato a Varsaviai nel 
novembre 2950, per testimo
niare la mia ansia per la pa
ce, ma anche il tormento di 
tanti sacerdoti e di tanti cat
tolici per la divisione sem 
pre più nefta tra due mondi 
e per i pericoli tremendi di 
guerra ìnsiti in tale condicio 
ne. E con un atto personale 
non intendevo soltanto scin 
dere le mie responsabilità da 
una condizione di odio, ma 
creare nella coscienza dei 
miei fratelli l'urgenza impro 
rogabile di discutere con 
chiunque Un problema di su
premo interesse per tutti. 

Mi guidava il ricordo sem
pre vivo nel cuore e nella 
carne delle sofferenze ver la 
guerra recente e delle mi
gliaia di miei compagni dì 
prigionia, che avevo visto 
spegnersi nei campi della 
morte. Pareva che m i sptn-
oesse il dolore di tante don
ne, di tanti bimbi: mi obbli
gava l'impegno di pace e di 
amore assunto di fronte alle 
camere a gas, al crematorio e 
alle fosse comuni di Mau-* 
thausen. 

la |Mct t I cattolici 
Il dolore che avevo visto 

era stato senza l imiti; ecco 
perchè non ho trovato l imiti 
sul mio cammino della pace. 

E sono tornato con la con
vinzione che era possibile, che 
era utile, che era necessario 
incontrarci, dirci le cose co
muni per superare e attutire 

le differenze, per stabilire, un 
limite ai nostri rancori e'ri-
prendere fede nella nostra ca
pacità di vivere, di amare e 
di lavorare insieme. 

Sapevo che avrei dovuto 
attendere; sapevo che avrei 
dovuto dimostrare la mia buo
na fede e la mìa volontà, sa
pevo che avrei dovuto assu
mermi una parie abbondante 
di sacrifìcio. Ho accettato per 
questo la rinuncia alla mia 
casa di Genova; mi sono sot
tratto ad ogni contatto con 
la mia gente; ho sospeso ogni 
rapporto col viovimento or-

Don Gaggero 

ganizzato della pace. 
vissuto isolato, lasciando cor 
rere ogni voce e formulare 
anche le supposizioni più as 
surde. 

Ho atteso due anni e co
minciavo a sperare che mi 
sarebbe stato finalmente pos
sibile riprendere u n lavoro 
concreto di distensione, di 
incontro e di pace. 

Dal 1950 ad oggi il proble
ma della pace si è talmente 
imposto all'opinione pubblica, 
da obbligare anche t più re
stii ad usare almeno una ter 
minologia pacifica. 
, Nell'ambito della Chiesa 

poi, sono sorte da allora mot
te voci ed alcune iniziative 
che hanno tentato e tentano 
di dare concretezza alla par 
tecipazione cattolica, per una 
opera di distensione. Al re 
cente Congresso dei Popoli, a 
Vienna, ci fu una larga par

tecipazione di elementi e 
gruppi cattolici dei Paesi oc 
cidentali; ci furono soprattut
to l rappresentanti di migliaia 
di sacerdoti e di milioni di 
cattolici delle democrazie po
polari. Per lo verità, soltanto 
la rappresentanza religiosa 
italiana fu esìgua, anche se 
molti amici sarebbero stati 
dispostissimi a partecipare. 
Hanno atteso un momento più 
propizio e io ho atteso con 
loro, per evitare ogni atto in
tempestivo che potesse com
promettere una più larga 
apertura. 

Attendevo e speravo, sema 
stancarmi nell'insistere presso 
le autorità, per la compren
sione di un problema che tor
menta milioni di cattolici. 

Dopo tanta attesa, a distan
za di due anni, ho dovuto in
contrare la sorpresa più ama
ra. Avevo accettato un silen
zio che non menomasse le mie 
convinzioni di uomo, che non 
fosse un'aperta sconfessione 
della mia vita, che non mi ob
bligasse a rifiutare una co
munione con gli uomini pos
sibile, anche se limitata nella 
espressione, con la loro viva 
e sofferta vita di ogni giorno. 

Ma ora non dovrei p iù in
contrare gli stessi amici con 
cui ho condiviso la fame; per 
cui oggi sono vivo; dovrei di
menticare i poveri che mi 
hanno supplicato, gli operai 
che mi hanno dato la coscien 
za sociale e politica. Dovrei 
tacere, e con questo tradire 
tutti gli uomini a cui ho dato 
la mia adesione e il mio con
forto e la mia testimonianza 
nella lotta contro la guerra 
e per la costruzione di un 
mondo giusto e pacifico. 

Tacendo, tradirei la mia 
coscienza umana e religiosa. 
Sono un credente e sono un 
sacerdote; non faccio la oto-
ria della m ia fede e del mio 
sacerdozio, ma tutti quelli che 

imi hanno formato uelt'adole-
Sono\scenza e mi hanno seguito 

Nuovi scioperi e dimostrazioni nel Meridione 
contro la legge truffaldina e lo prepotenza d.c. 

Provocazioni poliziesche in Puglia e Calabria - Protesta di Conti per un falso della "Voce,, 

Il miserevole « Popolo » insi
ste. E non potendo documen
tar»; è ricorso ai giornali dei 
padroni americani. Sicuro, lo 
sciopero generale di protesta 
è fallito, strilla il «Popolo», 
perchè lo dice il «New York 
Herald Tribune >: « I comunisti 
— scrive quel giornale — non 
sono riusciti a far scioperare 
neppure il dieci per cento dei 
loro stessi organizzati.- ». 

Ecco a cosa si sono ridotti 
i democristiani, a citare i gior
nali americani. 

Cosi, ancor oggi, siamo co
stretti noi a informare i re
dattori del • Popolo > di quan
to è accaduto e sta accadendo 
in Italia. E' vero o non è vero 
che la polizia ha circondato e 
bloccato a Lecce 4 cantieri di 
rimboschimento impedendo ai 
lavoratori di uscirne per attua
re lo sciopero? E* vero o non 
è vero che le tabacchine — 
sempre a Lecce — sono state 
bloccate nei magazzini di la
vorazione e vi sono rimaste 
rinchiuse senza poter neanche 
recarsi a mangiare? E* vero o 
non è vero che ad Augusta i 
lavoratori della « Rasiom • so
no rimasti bloccati per ore 
all'interno della fabbrica e che 
la direzione ba imposto alla 
ditta che cura i trasporti degli 
operai dal cantiere al paese di 
ritardare dì due ore le partenze 
degli autobus? 

Qualche domanda 
E* vero o non è vero che a 

Taranto, all'equipaggio della 
flotta rientrata dalle esercita
zioni, è stato proibito di sbar
care? (E* noto che spesse volte 
numerosi gruppi di marinai si 
sono uniti ai lavoratoci taran
tini nel corso di manifestazioni 
popolari). E* vero, tutto ciò è 
vero, perchè è avvenuto. 

Eppure, non ostante tutto ciò 
sia vero, le manifestazioni po
polari sono state e continuano 
ad esaere di grande portata. 
Più i clericali ricorrono alla 
violenza più aumentano le rea
zioni e le proteste. Gli scioperi 
e le dimostrazioni per le stra
da contro il colpo di forzo cle
ricale al Senato e la protnul-

t della legge truffa sono 
continuate infatti ieri e l'altro 
ieri. Ecco la sommarla cronaca 
di una parte di asse. 

Ieri a Todi (Perugia) i la
voratori dei campi hanno so» 

il lavoro e hanno dfano-

sciopcrato i lavoratori dei can
tieri di Rocca di Neto. In pro
vincia di Reggio Calabria ha 
scioperato per un'ora il 95'/* 
dei lavoratori di Valanidi, men. 
tre telegrammi sono stati invia-
ti a Einaudi dai cittadini di 
Piati. Pazzano, Cardeto, Rosar-
no, Caulonia, Bianco. Canolo, 
Gioiosa, Catena, Bivongi, Cit-
tanova, Polistena, Melicuccà. A 
S. Giovanni in Fiore (Cosen
za) 1600 cittadini hanno mani
festato in corteo per le strade. 

La lotta in Puglia 
In provincia di Bari, hanno 

scioperato al 100'/» i dipenden
ti della Domogas e del CIM di 
Monopoli; a Molletta tutti i 
braccianti agricoli hanno in
crociato le braccia per 24 ore. 
A Crispiano (Taranto» la poli
zia ha attaccato un corteo di 
dimostranti procedendo poi al 
fermo dei dirìgenti della CdL. 
della Fedcrbraccianti, della Se-

fzione del PCI. L'immediata 
protesta dei lavoratori persua
deva i poliziotti a rilasciare 
subito i fermati. Manifestazio
ni si sono rinnovate nei due 
comuni ionici di Ginosa e di 
Sfatte. 

Particolarmente imponenti le 
manifestazioni in provincia 
di Foggia. Cortei nelle strade 
si sono formati a Trinitapoli, 
Ortanova e S. Ferdinando di 
Puglia. A S. Giovanni Rotondo, 
dove si è svolto uno sciopero 
dei minatori, solo alcuni cru
miri si sono presentati al la
voro. A S. Severo, la combat
tiva cittadina pugliese, sciope
ro generale con altissime per
centuali dì astensioni 

Astensioni dal lavoro e gran
di manifestazioni hanno avuto 
luogo nel Ragusano (Sicilia) a 
Modica, Scicli, Comiso, Litto
ria. A Comiso la polizia ha 
attaccato selvaggiamente i la-

I sepolcri di De Gasperi 

voratori ferendo la piccola 
Emanuela Cassarino, di tre 
mesi, assieme alla madre Con 
cetta Zago. Ieri ad Augusta 
(Siracusa) hanno scioperato 
compatti gli operai del cantiere 
Granatello e del Lambretini. 
Anche gli operai della «Ra
siom > sono riusciti a spezzare 
l'accerchiamento della polizia 
e a uscire dalla fabbrica per 
raggiungere la città dove si 
sono uniti alla manifestazione 
di protesta. 

Grave provocazione 
Apprendi*»* all'ultim'ora che 

una grave pr*T*caslane è stata 
eonsaasata a Hegulu Calabria 
dove la polizia è interveaata 
in forze coatro la folla di cit
tadini recatisi a salutare il 
coasparno Masoliao di ritorno 
dal Senato reouee AelU batta
glia condotta dal senatori de-
meerattei contro la legge elet
torale. La polizia ha attaccato 
ripetutamente 11 corteo ferma
tosi spontaneamente arrestando 
decine di persone tra cai 11 se
gretario della Federazione del 
PCI, compagno Fiumano. Il 
compagno Mosoltn* è stato ac
compagnato sotto scorta fino 
alla Federazione dorè ana mas
sa di poliziotti, al comando del 
commissario Vaccaro ba bloc
cato la Federazione. 

Nonostante rtaterrente della 
polizia il corteo ha percor
so circa Set metri di corso Ga
ribaldi. ricomponendosi a più 
riprese, mentre si iaaahavaao 
grida inneggianti alla CossMa-
zione e ai senatori democratici. 

n compagno Musottao, insie
me ai compagni Fragomtal Giu
seppe, segretario della CdX> e 
Pellicano Antonio, delTEseeati-
ve delta Federazione del PCI 
si è recato a protestare in pre
fettura. Le sedi delle Federa-
sioni del PCI e del FSI 
bloccate dalla poliste. 

Uu rettifica ala «Vice» 
u^i î ^nnnnnv*.nnnf %n̂ sii 

Dai senatore repubblicano Gio
vanni Conti riceviamo e pubbli
chiamo- «Caro Direttore, so?.o 
costretto a disturbar Lei e I let
tori. perchè La Voce Repubbli
cana ho ritenuto di non pub
blicare. con la dovuta esattez
za, una mia precisazione essen
do stato dal giornate pubblicato, 
per averlo detto fi 9enatore 
Spenteci al Consiglio Nazionale 
del PJtt. che lo mi ero aste
nuto nella votazione sulla leg
go elettorale. 

La Voce, mi ha fatto «tiro al 
suol lUrtoxi, ano km ne* trae) 

teclpato a quella votazione In 
quanto non ero nell'aula di Pa
lazzo Madama » e non aggiun
gendo quanto avevo scritto nella 
mia precisazione: e cioè, che se 
fossi stato nell'aula e rossi riu
scito a capire, tra gli. urli e il 
fracasso delle tavolette battute 
sui banchi, per quale risultata 
aveva luogo « la chiama > dei 
senatori avrei risposto con il 
«presente», se si fosse tratta
to di verifica del numero lega
le. col ai o coi no se avessi 
conosciuto l'oggetto della vota
zione. Se avessi percepito che 
trattavasi di voto sulla questio
ne di fiducia, avrei risposto no, 
dolente di non avere potuto, in 
tanti giorni di discussione, tra 1 
partiti padroni del Senato, espor
re le ragioni del mio voto, sen
za tuttavia confondermi, con I 
partiti impegnati nella lotta fu
riosa ». 

nella vita e nel ministero 
sanno che ho accettato co
scientemente e generosamente 
la dedizione all'ideale cristia
no. Per. anni e anni ho con
sacrato la giovinezza ad una 
opero, di amore: oggi non po
trei sottrarmi, senza tradire 
la mia fede religiosa e la mia 
missione sacerdotale. 

V*m è tran 
Non posso accettare, perchè 

ciò nelle mie condizioni vor
rebbe. dire praticamente ac
cettare la divisione degli uo
mini. So bene che le divisioni 
esistono e so anche purtroppo 
che è ancora molto lontano il 
giorno di uno. perfetta con
cordia: ma è altrettanto chia
ro che per superare queste 
divisioni e Questi contrasti 
non bisogna esasperarli né 
sul terreno ideologico, uè so
prattutto sul terreno della 
propaganda, della inconcilia
bilità anche contingente, del
l'odio. 

Non avrei mai «oluto attin
gere a Questo momento e non 
intendevo far nul la che p o 
tesse preffftidfcare una pur 
tenta chiarificazione tra i cat
tolici dei problemi che tor
mentano la nostra epoca. Ma 
le nuove condizioni imposte
mi non sono più i l silenzio, 
non sono più l'attesa pazien
te, non sono al massimo una 
ritrattazione di atti ma fa 
negazione di tutta la 'mia vita 
e la coopcrazione, sia pure 
indiretta, alla involuzione 
umana. 

L'ora è grave. E' necessario 
che qualcuno si assuma la re
sponsabilità di rompere una 
atmosfera che sta soffocando 
nel mondo cattolico la carità, 

Si rischiti, tacendo, di la
sciare che molti cattolici si 
adattino, almeno incoscia-
mente. alla ineluttabilità di 
una nuova guerra, col perico
lo dì giungere addirittura a 
fanatizzare i cattolici ver una 
nuova crociata

lo ho fiducia che prima o 

poi mi si comprenderà. Una 
cosa è certa: nessuno potrà 
sottrarsi dallo spirito del Cri
sto e della Chiesa, e l'ultimo 
giudizio è nelle mani di Dio. 

Del resto potrei addurre qui 
le testimonianze di tanti s a 
cerdoti e tanti cattolici che 
soffrono per il fatto di non 
poter esprimere liberamente 
lo spirito di pace; mentre al
tri cattolici hanno monopoliz
zato il nome cristiano per 
bandiere e per imprese cer
tamente meno nobili e ben 
plii rischiose per la respon
sabilità della Chiesa. 

lo so di essere confortato 
dalla solidarietà di questi sa
cerdoti e di questi cattolici e 
sarei felice se ti sacrificio 
— se sacrificio è o sarà — po
trà scuotere incomprensioni, 
pregiudizi, paure, mancanza 
di fede, fanatismi, falsi equi
libri e costituire i presuppo
sti per un'azione che, salvane 
do pienamente l'unità dei 
cattolici, possa portarli a lot
tare concretamente per l 'unii 
fa e la concordia degli uomi
ni. O serviremo tra gli « o m i 
ni l'ideale della fraternità t 
della pace, dando cosi nuova 
dignità e b e i t e l a al nome 
cristiano, o tradiremo tutti, 
anche se avremo salvato fino 
all'ultimo le nostre formule 
e i nostri privilegi. 

Per questa pace, per Que
sta fraternità, per questa uni
tà io accetto ancora di sof
frire, e assicuro tutti, sta che 
mi esprìmano la loro solida
rietà o n loro dissenso, che 
con questo mio atto io non 
lascio e non incontro nessu
no; io sono stato, sono è sarò 
sempre con tutti, perchè a 
tutti voglio bene. 

P. ANDREA GAGGERO 

Tragica morte 
di Giulio SIIMI 

Il noto attore è deceduto a 
seguito d'un Incidente d'auto 

NOVARA, 1 — Il noto attore 
di prosa Giulio Stivai è deceduto 
in seguito a un Incidente auto
mobilistico sull'autostrada Tori-
no-Miiano. L'attore, che aveva' 
riportato la frattura della baso 
cranica, era stato trasportato al
l'ospedale di Novara, dove è mor
to alle ore 19.45. Era diretto a 
Milano dove doveva recitar* al 
teatro Olimpia. 

Giulio Stivai, nato a Venezia 
nel 1903, era stato primo attore 
con Marta Abba, e aveva quindi 
recitato con Gandusio, Buggeri, 
la Galli, la Palmer, e infine nel 
ruolo di primo attore aveva fat
to parte della compagnia di 
Emma Gramatic». 

«NNUNRI SANITSRI 

DICHIARAZIONI DI MONTALBANO 

La legge sarà impugnata 
all'Alta Corte siciliana 
Vivissimo interesse ha destato 

ieri sera nega ambienti po'.itici 
di Palermo :a notizia che il 
Blocco del Popolo chiederà alla 
Assemblea regionale siciliana di 
impugnare la legge elettorale 
8ce:ba. promulgata mercoledì dal 
Presidente de!2« Repubblica. 

La notizia ha trovato riscontro 
nelle dichiarazioni • fatte dal 
compagno Montalbano. capo de! 
gruppo parlamentare del Blocco 
dei Popolo. 

< La presiden7a de! gruppo 
parìaaientare del Blocco del Po
polo — ci he, detto il compagno 
Montalbano — alla ripresa dei 
lavori presso l'Assembie» regio
nale siciliana prenderà contatto 
con tutti gli altri gruppi, com
presi t singoli deputati del grup
po rtfsto. alio scopo di raggiun-

e raccordo sulla necessità per 
l'Assemblea Regionale siciliana di 
impugnare presso l'Alta Corte la 
legge elettorale Scerba, sotto que
sto triplice profilo: 1) la legge 
lede gli interessi delia regione la 
quanto annulla di fatto la pro
cedura dt revisiono di cui allo 
art. 138 delia Costituzione, su
prema garanzia dello statuto si
ciliano; 2) la legge lede Unte-
resse delia regione in quanto non 
garantisce che ì 86 deputati del
lo due circoscrizioni siciliane sia
no eletti soltanto fra candidati 
delle Uste pteserrmte «al vari 
partili aaue clicoacrnuoni «1 fa» 

Icrmo e Catania; 3) :a legge lede 
gli interessi celjs. regione In 
quanto rende impossibile al de
putati regionali l'eleggibilità 
alla camera dei Deputati, dato 
che le funzioni di coloro che vo-
:essero essere candidati non pos
sono cessare 90 giorni prima del
la data del decreto di convoca
zione delle elezioni come stabi
lisce l'art. 6 delia legge Sceibe.». 

L'Assemblea Regionale siciliana 
riaprirà i suoi battenti il ? apri
le. C e da attendersi quindi dopo 
Pasqua una settimana densa d'. 
avvenimenti, la cui portata avrà 
certamente un riflesso In campo 
nazionale ». 

UM Scritte ét\ KMD.I. 
si «dura 

UDINE, l. — I eocieOdetnocia-
tici di Cervignano si sono co
stituiti in seeione autonoma. 
scindendo le loro responeobilKà 
da quelle dei loro dirigenti cen
trali ebe Hanno venduto ti cor
po elettorale a farore detta 
TX e. 

La sezione, fra raXro. invita 
altri «ruppi o sezioni del PSDI 
a •eguire il loro esempio ed a 
Testare fedeli min costituzione, 
lottando nel contempo affincnè 
la OtC non riesca a raoglun-

quei quoziente di «ott cut 
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